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la squadra. Oltre alle pa-
gelle il giudizio verterà sul-
l’affidabilità dei manager,
sul rapporto fiduciario e sul
gradimento del singolo as-
sessore di riferimento e
dell’intera giunta regionale.
La politica, in altri termini,
avrà l’ultima parola sul de-
stino dei capi dipartimento
in diversi casi espressione
diretta dei partiti di mag-
gioranza.

L’obiettivo finale è quello
di rilanciare una legislatura
fiacca, priva di grandi ope-
re e progetti, fissando
obiettivi realizzabili in tutti
i settori, dalla sanità al wel-
fare, passando da agricol-
tura, turismo, sviluppo eco-
nomico. I 12 manager in
questione, infatti, hanno in
mano super-poteri consi-
derando il loro ruolo api-
cale svolto nell’organizza -
zione degli uffici (il modello
Maia) con la funzione di
sovrintendere all’atti vità
degli assessorati. E, nell’ul -
timo semestre, l’attività di
ognuno di loro è stata sot-
toposta ai raggi X per ve-
rificare efficienza, percen-
tuale di raggiungimento dei
risultati e trasparenza del-
l’attività svolta. Come dire
che chi ha sbagliato paghe-
rà.

Caso di Sma
diagnosticato

in appena
sette ore

ANDREA ESPOSITO

«I n appena sette
ore il laborato-
rio di genetica

del “Di Venere” ha con-
fermato la diagnosi di
Sma 1 per il bambino pa-
lestinese giunto a Bari
ottenere l’assistenza e le
cure più opportune, con-
sentendo da subito l’av -
vio dei test sugli anticor-
pi per il dosaggio del vet-
tore e la successiva som-
ministrazione della tera-
pia». Esulta Fabiano
Amati, commissario re-
gionale di Azione. «Si
tratta - dice il consigliere
pugliese - di un’ennesi -
ma conferma del prima-
to pugliese nell’ambito
degli screening neona-
tali, rendendoci addirit-
tura riferimento nazio-
nale anche per interven-
ti di solidarietà. È la con-
seguenza di una ormai
lunga sequenza di leggi
approvate dal Consiglio
regionale, a cominciare
da quella sullo screening
obbligatorio per la Sma,
per poi continuare con
quella sul sequenzia-
mento dell’esoma, sullo
screening super esteso e
sul progetto Genoma.
Con il bambino palesti-
nese le diagnosi com-
plessivamente effettuate
salgono a otto. I primi
sette sono stati tutti trat-
tati, dopo la diagnosi
precocissima, mentre il
bambino palestinese sa-
rà trattato con la terapia
genica nei prossimi
giorni, nella speranza
che la diagnosi non pre-
cocissima non abbia fat-
to emergere sintomi si-
gnificativi, poiché la
maggiore efficacia delle
terapie si riscontra nella
somministrazione in fa-
se asintomatica».

IN PUGLIA/2 LA SVOLTA CON LA NORMA APPENA APPROVATA DAL CONSIGLIO DI VIA GENTILE

L’Aress è pronta a cambiare pelle
Si occuperà di assunzioni e cliniche
Amati: «Le Asl non saranno più “repubbliche autonome”»

C ambia pelle l’Aress
Puglia, l’agenzia sa-
nitaria regionale,

che svestirà i panni del
“pe n s at o io ” per trasfor-
marsi in braccio operativo
dell’assessorato alla Salute.
Una rivoluzione coperni-
cana annunciata dalla Re-
gione Puglia che punta a
superare la stagione dei
convegni e dei progetti pi-
lota, piuttosto che dei pre-
mi europei a studi e ri-
cerche che rimanevano su
carta. D’ora in poi l’agenzia
metterà le mani in pasta e
cimentarsi con le mille
emergenze quotidiane che
provengono da Asl, grandi
ospedali, personale sanita-
rio e pazienti. La logica è
quella di potenziare e ra-
zionalizzare l’attività del-
l’Aress che conta su una
novantina di dipendenti
per un costo annuale di
circa sette milioni di euro a

tutti gli effetti improduttivo
per l’assistenza ai malati.
Nuovi compiti, dunque, e
nuove funzioni attribuite,
alcune della quali fonda-
mentali per alleggerire il
peso del Dipartimento re-
gionale per la salute let-
teralmente al collasso. In
particolare l’Aress 2.0 ge-
stirà il personale e le pro-
cedure di accreditamento e
autorizzazione all’esercizio
per cliniche e centri sa-
nitari privati, compresa la
fase di controllo e verifica.
Un centro nevralgico che
supporterà le aziende sa-
nitarie aprendo nuovi spa-
zi di manovra per l’asses -

sorato alla salute che potrà
ricollocare il personale de-
dicato in precedenza a
questi settori recuperando
professionalità ed efficien-
za.

Secondo il consigliere
regionale Fabiano Amati,
esponente di Azione, è un
primo passo verso l’attua -
zione della cosiddetta
Azienda zero, una “mega
Asl unica” per razionaliz-
zare e snellire la gestione
del pachiderma sanità. «La
norma approvata dal Con-
siglio regionale - spiega
Amati - mette fine a una
forma nemmeno celata di
feudalesimo, fondato sulle
aziende sanitarie intese
come repubbliche autono-
me e indipendenti con
chiari risvolti di inefficien-
za. E invece d’ora in poi ci
sarà uniformità nella ge-
stione del personale sani-
tario come promesso da

una delibera inattuata del
2021».

L’Aress seguirà il reclu-
tamento di medici, infer-
mieri, tecnici, radiologi,
operatori socio-sanitari,
pubblicando concorsi uni-
ci regionali basati sul fab-
bisogno dei territori, la ge-
stione dei dirigenti medici

e delle professioni sani-
tarie ai quali attribuirà se-
de di lavoro e mansioni,
anche di tipo amministra-
tivo, rispettando il profilo
professionale e la branca
specialistica d’a p p a r t e-
nenza. Inoltre potrà favo-
rire l’in ter sc amb iab ili tà
delle figure, spostando ad
esempio un medico o un
infermiere in un reparto
sguarnito, o riequilibrando
le presenze nell’am bi to
della stessa Asl o grande
ospedale tenendo conto di
turni e reperibilità, ma an-
che utilizzando profili pro-
fessionali affini e in con-
formità con i contratti col-
lettivi di lavoro. A ciò si
aggiunge la ricognizione
aggiornata trimestrale del
personale in servizio, rag-
gruppato per profilo pro-
fessionale, articolazione
aziendale d’impiego ed
eventuali limitazioni nelle
mansioni. In sostanza la
nuova Aress sarà il “me -
tronomo della sanità” in
modo tale da assicurare la
piena funzionalità di ser-
vizi e prestazioni, garan-
tendo in via transitoria le
procedure di reclutamento
non ancora avviate o con-
cluse alla data del 26 marzo
2024.

lil.ia.

L’Agenzia per la salute e il sociale
conta attualmente su 90 dipendenti

e quindi incide sul bilancio
addirittura per sette milioni di euro

La figura
adesso individuata

guadagnerà
130mila euro lordi

all’anno
che sono destinati

ad aggiungersi
ai già altissimi costi

della macchina
amministrativa
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LA DECISIONE IL PRESIDENTE SIBILLA: «PRIMO SOSPIRO DI SOLLIEVO. POSSIAMO CONTINUARE NEL NOSTRO PERCORSO»

Cittadella, annullato dalla Regione
lo stop alle autorizzazioni

La Fondazione ha seguito le prescrizioni dei vigili del fuoco
GIANLUCA COVIELLO

D opo aver analizzato
attentamente la ri-
sposta difensiva

fornita dalla Fondazione
Cittadella della Carità, la
Regione Puglia ha annul-
lato la sospensione delle
autorizzazioni e degli ac-
creditamenti per la Casa
di Cura "Arca". Di con-
seguenza, la struttura può
nuovamente accogliere
pazienti. La Fondazione
ha seguito completamente
le prescrizioni impartite
dagli ufficiali dei Vigili
del Fuoco di Taranto e la
Regione ha valutato po-
sitivamente gli sforzi
compiuti per riprendere
le attività.

Questa revoca rappre-
senta un segnale impor-
tante sia dal punto di vista
sociale che lavorativo. Il
presidente Salvatore Si-
billa, il Consiglio di Am-
ministrazione e i colla-
boratori, insieme agli uf-
fici regionali e all'Asses-
sore alla Salute Rocco Pa-
lese, hanno lavorato in-
tensamente per raggiun-
gere questo importante ri-
sultato per la Fondazione.
La struttura, infatti, ades-
so può riprendere in parte
le proprie attività. «Oggi
tiriamo un primo sospiro
di sollievo», afferma il
presidente Sibilla, «è in-
negabile che tutta questa
situazione ci ha messi in
difficoltà ma possiamo
continuare nel nostro
percorso di risanamento
della struttura, avendo a
cuore sia il futuro dei
lavoratori che quello del
territorio. Ringrazio l’Ar -
civescovo Mons. Miniero
per l’impegno che sta pro-
fondendo per l’Opera fon-
data da Mons. Motolese.
Continueremo ad operare
affinchè sia tutto in or-
dine. La Cittadella della
Carità ha un grande va-
lore, e salvarla è l’obiettivo
da perseguire, obiettivo
che vogliamo condividere
con tutte le organizza-
zioni sindacali». Esultano
anche le rappresentanti
sindacali. «Questo grande
risultato è stato raggiunto

grazie all’impegno co-
stante di Ugl Salute, Fials
e Cse Sanità che, con
lettera inviata nella gior-
nata di ieri 28 marzo alla
Regione Puglia, all’atten -
zione del Presidente Mi-
chele Emiliano e dell’As -
sessore alla Sanità Rocco
Palese, hanno chiesto a
gran voce lo sblocco delle
attività dell’Arca presso la
Cittadella della Carità»,
sottolineano dai tre sin-
dacati. «Si rimane in at-
tesa di ricevere in tempi
ristretti anche lo sblocco
dei servizi dei poliambu-
latori, indispensabili per
alleggerire le numerose
liste di attesa», conclu-
dono i sindacati.

SALVATORE SIBILLA
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Giuseppe ANDRIANI 

Sono sempre di meno i bimbi na-
ti in Puglia. Il report sulla demo-
grafia dell'Istat, il primo con i da-
ti del 2023, certifica un'ulteriore 
contrazione del numero dei neo-
nati nella regione. La contrazio-
ne riguarda tutte le province, col-
pisce soprattutto la Puglia meri-
dionale e fa eccezione soltanto 
nel Foggiano. Il calo demografi-
co continua a essere un'emer-
genza soprattutto al Sud e l'Isti-
tuto di Statistica evidenzia come 
la dinamica riguarda in partico-
lar  modo  le  aree  periferiche,  
quelle cioè lontane dalle grandi 
città. 

Tanto per citare dei numeri 
che possono dare l'idea del con-
testo: in Puglia sono nati 25.600 
bimbi nel 2023 - il numero è an-
cora provvisorio, come sempre 
accade in questa fase dell'anno -, 
il -2,8 per mille rispetto all'anno 
scorso. Vi sono 12 figli per ogni 10 
mamme (anche qui il dato è in 
leggera contrazione). E l'età me-
dia al parto e sempre più alta, 
tanto da aver superato la soglia 
dei 32 anni. 

Nel post covid, a livello nazio-
nale, il calo delle nascite ha arre-
stato la propria corsa soltanto in 
parte.  Nascono  sempre  meno  
bimbi ma la variazione in negati-
vo di anno in anno è inferiore ri-
spetto a quanto è accaduto nel 

decennio precedente. Ciò non to-
glie, però, che esiste un'emergen-
za demografica, al punto tale che 
secondo un'associazione di gine-
cologi, che ieri ha prontamente 
commentato  il  report,  l'ultimo  
bambino italiano -  andando di  
questo passo - nascerà tra 201 an-
ni, nel 2225. Il Mezzogiorno, da 
terra fertile per quanto da sem-
pre segnata da un fenomeno mi-
gratorio che ne riduce potenziali-
tà e sviluppo, è diventato il tallo-
ne d'Achille del Paese. "Le aree in-
terne del Mezzogiorno - si legge 
nella sintesi fornita dall'Istat - evi-
denziano una perdita complessi-
va pari a circa 35mila residenti 
(-4,9 per mille), più consistente 

soprattutto  nelle  zone  periferi-
che e ultraperiferiche (rispettiva-
mente, -18mila e -4mila), con va-
riazioni relative pari a -6,1 e -8,3 
per mille rispetto all’anno prece-
dente. Complessivamente, il calo 
della popolazione nelle aree inter-
ne del Mezzogiorno ha interessa-
to quattro Comuni su cinque". 

Nel computo della perdita dei 
residenti, però, incide e non poco 
anche il fenomeno delle migra-
zioni.  Dal  Sud  si  va  al  Cen-
tro-Nord, per cercare fortuna nel 
lavoro o per motivi di studio. E al 
contrario di quanto avviene nelle 
regioni settentrionali, quelle me-
ridionali non riescono a contene-
re la fuga nemmeno con gli arrivi 

dall'estero.  Se  il  saldo  Pu-
glia-estero è positivo, con 2,6 ar-
rivi per mille abitanti, quello tra 
la regione e il resto del Paese è 
negativo allo stesso modo. Il tas-
so migratorio, così,  si annulla. 

Senza dover citare troppi nume-
ri, per rendere l'idea: su mille resi-
denti  nel  2023  in  Puglia  sono  
morte 11 persone e sono nati sei 
bambini. A questo bisogna som-
mare il fatto che gli arrivi dall'e-
stero non fanno la differenza per 
via della migrazione verso altre 
aree dell'Italia. Ed ecco spiegato il 
calo  demografico,  che  in  Italia  
continua a passo lento e in Puglia 
invece è sempre più un'emergen-
za. 

Così come è sempre più eviden-
te l'invecchiamento della popola-
zione. L'età media in Puglia è di 
46,3 anni, con il picco del Salento, 
dove si arriva a 47,5. Per ogni resi-
dente under 14 vi sono almeno (in 
alcune province va anche peggio) 
due over 65. È la fotografia di un 
territorio che ormai da mesi vede 
l'Inps erogare più pensioni che 
stipendi, con tutti i rischi che que-
sta tendenza comporta. 

Buone  nuove,  invece,  sull'a-
spettativa di vita, che cresce, per 
quanto in modo residuale, in tut-
te le province (Brindisi esclusa). 
Al momento l'aspettativa di vita 
di un uomo in Puglia è di 80 anni, 
di una donna di 94. Diminuisco-
no, invece, i decessi: sono 43mila, 
circa il  4% in meno rispetto al  
2022. Ma non bastano queste po-
che notizie positive per combatte-
re l'emigrazione, la contrazione 
delle nascite e un territorio sem-
pre più spopolato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La previsione
di un gruppo
di ginecologi:
tra 200 anni
non ci saranno
più neonati

I primi dati (provvisori) del 2023: sono venuti al mondo
25.600 bimbi, a fronte di 43mila decessi. E la popolazione
invecchia: per ogni residente under 14 ci sono due anziani

L’Istat

Il calo delle nascite non si ferma
E in Puglia pesa l’emigrazione
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Nicola SAMMALI

La Cittadella della Carità è salva. 
La Regione Puglia ha revocato la 
sospensione dell'accreditamen-
to per la casa di cura "Arca": le 
attività  della  clinica  riprende-
ranno quindi il 2 aprile. Bisogne-
rà invece attendere ancora per 
lo sblocco dei servizi dei poliam-
bulatori,  indispensabili  per  al-
leggerire le numerose liste di at-
tesa. Il 28 marzo i sindacati han-
no scritto al presidente Michele 
Emiliano e all’assessore alla Sa-
nità Rocco Palese chiedendo che 
la situazione di stallo si risolves-
se. Ieri è arrivata la svolta.

«È una buona notizia, perché 
crediamo che la Cittadella deve 
continuare a vivere, sia per sal-
vaguardare i posti di lavoro, sia 
per garantire al territorio il ser-
vizio. Continueremo a sollecita-
re risposte fino a che non ci sarà 
l'uscita dalla crisi», ha scritto in 
una nota la Fp Cgil Taranto. «Bi-

sogna andare avanti senza indu-
gi nell'opera di risanamento e ri-
lancio a tutela dei posti di lavoro 
e del servizio alla comunità», ha 
aggiunto il  segretario generale 
Cosimo Sardelli. A questo propo-
sito, entro la seconda settimana 
di aprile verrà presentato il con-
cordato  preventivo;  entro  fine  
aprile, invece, ci sarà la presen-
tazione del piano industriale. In 
ballo c'è la salvaguardia dei po-

sti di lavoro e il rilancio della Cit-
tadella della Carità al quartiere 
Paolo VI. Lo stop delle attività da 
parte della Regione ha avuto pe-
rò delle ripercussioni: prima del 
provvedimento  erano  42  i  pa-
zienti ricoverati, ora ne sono ri-
masti  in 28.  Inoltre sono state 
annullate 570 prenotazioni am-
bulatoriali, che dovevano essere 
erogate fino a domani. In un in-
contro con i sindacati, i vertici 

della Fondazione Cittadella del-
la Carità avevano inoltre rassicu-
rato che la mensilità di marzo 
sarà  regolarmente  corrisposta.  
Nel piano industriale, hanno an-
ticipato, non sono previsti esu-
beri. Gli amministrativi e tutto il 
personale impegnato in attività 
trasversali  lavorerà per tutte e 
due le strutture, ovvero Fonda-
zione  Cittadella  della  Carità  e  
Soave Sanità. 

Nei  giorni  scorsi  c'era  stato  
anche l'incontro con il vescovo 
Ciro Miniero, che ha segnato la 
riapertura del dialogo con la Cu-
ria indispensabile per arrivare a 
una soluzione della vertenza. I 
lavoratori avevano atteso l'esito 
all'esterno  dell'Arcivescovado,  
per ritrovarsi poi, lunedì scorso 
sotto la sede della Prefettura per 
proseguire con la mobilitazione 
scattata proprio con la sospen-
sione  dell'accreditamento,  che  
ha coinvolto 95 lavoratori e cir-
ca trenta pazienti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

` Le attività della clinica riprendono il 2
ma resta il blocco per i poliambulatori

La Cittadella ora è salva
Revocata la sospensione

` I sindacati: «Una buona notizia
Si avvii il risanamento senza indugi»

La giornata

La cittadella della Carità
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